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Antonietta: Servono eventi che animano e 
resposabilizzano gli abitanti sull’uso dello spazio 
aperto che qui abbonda.
Gli eventi che coinvolgono gli abitanti innesca una 
cura dell’ambiente.
Bisogna aprire il quartiere alla città, qui c’è spazio 
per tutti!
Immagino diverse tipologie di attività, ad esempio 
il mercato delle pulci o tornei della gioventù.
Gli spazi verdi potrebbero trasformarsi in un 
triathlon in miniatura per i bambini della città.

Laura: Non farei la scelta di vivere là.
Però sarebbe bello avere una fascia verde sui bordi, all’interno 
animali da cortile da tenere in condivisione, per la comunità.
Ci sarà un sistema di raccolta energia e acqua per rendere 
sotenibile la produzione.
Alcune corti dovrebbero essere tenute ad orto, altre adibite a 
spazi per feste di quartiere.
Durante l’inverno, quando il lavoro all’aperto risulta più difficile, si 
potrebbero pensare a spazi coperti per l’Università Popolare e ad 
attività per anziani, adulti e bambini!

Pietro: Questi ampi spazi aperti possono essere adatti a 
coltivazione idroponica in affiancamento alla produzione di orti 
domestici.
Sarà un vero e proprio laboratorio di agricoltura sotto casa, 
capace di attirare gente anche da fuori.
Un luogo dove far convivere tradizione e tecnologia, coinvolgendo 
gli anziani nella cura degli spazi e nel tramandare i propri saperi 
alle nuove generazioni.
Immagino anche un mercato di prodotti ortofrutticoli biologici.

Mariella: vorrei spazi verdi per bambini. Mio figlio adora il calcio e 
vedo che dove si porta un pallone i bambini giocano. Lo sport è 
una grande occasione di aggregazione e socializzazione.
In città non ci sono spazi attrezzati capaci di accogliere tutti i 
bambini.
Dove i bambini escono per strada si ritrovano anche gli adulti: una 
socialità al quadrato! Questi spazi verdi potrebbero trasformarsi 
in un parco avventura nel quartiere e la custodia di questi spazi 
attrezzati può diventare un fattore di attivazione!

Daniele: La città di Matera ha una grande 
occasione. All’interno della Capitale della 
Cultura cosa porta alla città questo 
quartire?
Immagino che attraverso l’arte di strada si 
possa costruire una nuova identità.

Valeria:  il cibo e i prodotti della terra sono cultura e tradizione.
Immagino spazi attrezzati per la preparazione e la cottura dei cibi prodotti, lunghe  
tavolate di vicinato nel verde delle corti, come momento di conoscenza, condivisione e 
socialità tra anziani, adulti e bambini.
Mi piacerebbe che alcuni servizi comuni potessero trovare spazio al piano terra dei 
blocchi in spazi oggi chiusi ed inutilizzati, come ad esempio una lavanderia 
condominiale, una biblioteca di quartiere e una sala di proiezione.

Margherita: Immagino un sistema di spazi 
pubblici connessi l'uno all'altro da percorsi 
ciclo-pedonali. Questi spazi devono essere 
ri-progettati su criteri di sostenibilità, come 
la raccolta delle acque in un sistema di 
riutilizzo per irrigazioni del verde, la 
produzione di energia rinnovabile e l’uso di 
materiali ecologici.  

Eliana: Vorrei spazi aperti con connessioni wifi, dove poter 
stare.
Spazi dove incontrare persone con interessi diversi. Ogni 
corte potrebbe essere tematizzata: le bocce, il campo da 
calcio, il giardino delle erbe officinali, i fiori. Sarà la comunità 
ad organizzarsi per la gestione e la cura di questi spazi. 
La raccolta dei rifiuti e l’educazione al riciclo sarà un’altra 
caratteristica fondamentale del quartiere.

Marco: Nella Matera Capitale della Cultura, 
Spine Bianche è un laboratorio di spazio 
urbano rurale; qui si sperimentano colture e 
si conservano tradizioni, riproposte come 
elementi di innovazione della cultura 
abitativa grazie alle tecnologie più avanzate. 
I residenti trovano un motore di attività e di 
cura degli spazi; i visitatori vivono 
un’esperienza nella città rurale 
contemporanea.

Andrea: Vorrei trasformare la Casa dei 
Giovani nel Caffè Netural, con prodotti 
naturali e sosta per le bici.
Vorrei trasformare le corti in orti urbani con 
coltivazioni a centimetri zero e vedere i 
bambini correre nei prati e imparare a vivere 
in modo sano.


